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 Prot. n. 0003317 del 22/05/2020  

All'on.le Presidente della Regione Siciliana  

Agli Assessori Regionali  

Alla Presidenza della Regione Siciliana  

Segreteria Generale  

Ai Sigg. Dirigenti Generali dei Dipartimenti e degli 

Uffici speciali regionali  

 

e, p.c.  Ai Sigg. Referenti delle Conferenze  

Ai Sigg. Referenti delle Commissioni  

(loro indirizzi di posta elettronica)  

 

Oggetto: report della seduta della Conferenza Stato-Regioni del 21 maggio 2020, svoltasi in 

collegamento in modalità di videoconferenza dalla sede della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Dipartimento degli affari regionali e le autonomie- Roma.  

 

La Conferenza Stato-Regioni, presieduta dal Ministro Boccia, ha esaminato i seguenti punti 

all’ordine del giorno con gli esiti indicati:  

 

Approvazione dei report e dei verbali delle sedute dell’8 aprile 2020 e del 7 maggio 2020 

Approvati 
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1. Parere, ai sensi dell’articolo 42 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.23, sulla proposta del 

Ministro della salute di nomina del Commissario straordinario per l’Agenzia nazionale per i 

servizi sanitari regionali.  

Per le esigenze di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, l’articolo 

42 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, su proposta del Ministro della salute, sentita questa Conferenza, sia nominato un 

commissario straordinario per l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, che assuma i 

poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione che lo Statuto dell’Agenzia attribuisce al 

presidente, al direttore generale e al consiglio di amministrazione che decadono automaticamente 

con l’insediamento del Commissario. 

Il Ministro della salute ha proposto Domenico Mantoan, per la citata nomina del Commissario 

straordinario per l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali. 

Le Regioni hanno espresso avviso contrario sul ricorso all'istituto del Commissariamento per 

l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali ma, in considerazione dell'impegno del Ministro 

della Salute di presentare in sede di conversione del Decreto Legge n. 23/2020 un emendamento 

all'art. 42 comma 1 che esclude la decadenza automatica del Consiglio di Amministrazione, 

esprime a maggioranza parere favorevole sulla proposta del Ministro. 

 

La Conferenza esprime parere  

2. Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

sulla modifica degli accordi di programma interregionali, stipulati in attuazione dell’intesa 
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tra il Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano del 21 settembre 

2017, in attuazione dell’art. 43 del D.M. 27 luglio 2017 «Residenze» concernenti le misure di 

contenimento delle attività di spettacolo causate dall’emergenza sanitaria da COVID19.  

Il provvedimento modifica parzialmente le disposizioni, di cui all’atto rep. 206/CSR del 16 

novembre 2017, relative all’attuazione dell’art. 1, comma 2 dell’intesa sancita in Conferenza 

Stato-Ragioni il 21 settembre 2017, concernente l’art. 43 del D.M. 27 luglio 2017 «Residenze».   

Tali disposizioni prevedono la stipula di accordi di programma interregionali per il triennio 2018-

2020 per disciplinare e regolamentare la gestione dei progetti dei Centri di Residenza e delle 

Residenze degli Artisti. 

Le modifiche, resesi necessarie alla luce dell’emergenza sanitaria in corso, consentono di 

realizzare le attività anche attraverso strumenti di progettazione e di creazione artistica alternativi 

rispetto alla prossimità fisica. È stata prevista inoltre la possibilità di estendere le attività fino al 31 

marzo 2021 ed una maggiore tolleranza, sia per il numero di giornate di residenza ordinariamente 

previste che per l’entità del cofinanziamento dei costi di progetto a carico dei titolari di residenza. 

Hanno sottoscritto l'Accordo triennale 2018- 2020 le Regioni: Abruzzo, Calabria, Campania, 

Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, 

Toscana, Umbria, Veneto e la  Provincia autonoma di Trento. 

Le Regioni hanno espresso avviso favorevole, con la richiesta che si specifichi che gli importi 

della tabella relativa al cofinanziamento Stato-Regioni sono quelli comunicati entro i termini 

previsti dall'Accordo e dall'Intesa e che pertanto le Regioni e le Province autonome sono libere di 

incrementare successivamente la loro quota senza un corrispondente incremento della quota del 

Ministero. 
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La Conferenza esprime parere favorevole  

3. Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 28 agosto 

1997,  n. 281, di un componente per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione del Centro 

per il libro e la lettura, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g) del decreto del Presidente 

della Repubblica 25 gennaio 2010, n. 34. - Designazione di "minore rilevanza". 

Il Consiglio di Amministrazione del Centro per il libro e la lettura adotta le linee di ricerca e gli 

indirizzi tecnici sulla base del programma delle attività proposto dal Consiglio Scientifico e in 

coerenza con la direttiva generale annuale e con gli altri atti di indirizzo del Ministro; delibera 

altresì il programma di attività annuale e pluriennale del CLL e ne verifica la compatibilità 

finanziaria e l’attuazione; delibera infine il bilancio di previsione, le relative variazioni, il conto 

consuntivo e si esprime su ogni altra questione che gli venga sottoposta dal presidente o dal 

direttore del CLL. Il mandato del componente precedentemente designato dalla Conferenza Stato-

Regioni (scelto tra professori universitari o altre categorie di esperti nelle materie di competenza 

del CLL) è in scadenza.  

Le Regioni hanno indicato il nominativo della dott.ssa Elena Pasoli, della Regione Emilia 

Romagna, per la sostituzione di cui trattasi 

La Conferenza acquisisce la designazione  

 

4. Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 28 agosto 

1997,  n. 281, di due rappresentanti delle Regioni designati dalla Conferenza permanente per 

i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in seno al 
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Comitato permanente per la promozione del turismo in Italia. - Designazione di "maggiore 

rilevanza". 

Il Comitato permanente di promozione del turismo in Italia ha il compito di promuovere un’azione 

coordinata dei diversi soggetti che operano nel settore del turismo con la relativa politica e 

programmazione nazionale, assicurando la rappresentanza, nel medesimo Comitato permanente, 

dei soggetti pubblici e privati operanti nel settore, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 58 del 

decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79. Il Comitato permanente promuove, inoltre: a) 

l’adozione di un’immagine coordinata per l’identificazione omogenea delle strutture pubbliche 

dedicate a garantire i servizi del turista; b) la stipula di accordi di programma con le Regioni, volti 

all’organizzazione turistica sul territorio; c) la realizzazione di progetti di formazione nazionale, 

utili allo sviluppo e miglioramento dell’offerta turistica; d) il sostegno e l’assistenza alle imprese 

turistiche che concorrano a riqualificare l’offerta turistica nazionale; e) il rafforzamento 

dell’immagine dell’Italia, nel settore turistico, con particolare riguardo al settore enogastronomia 

al fine di favorire una comunicazione unitaria e pari opportunità di visibilità; f) il raccordo e la 

cooperazione tra Regioni, Province e Comuni e le istituzioni di Governo. 

Esso - presieduto dal Ministro per i beni e le attività culturali – per la parte regionale, prevede la 

partecipazione di: il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, o suo 

delegato; gli Assessori incaricati, o loro delegati, presso la Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome, del coordinamento delle attività relative ai settori di competenza; due 

rappresentanti delle Regioni, designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 



R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

 

 
R e g i o n e  S i c i l i a n a  

P r e s i d e n z a  

D i p a r t i m e n t o  d e g l i  A f f a r i  E x t r a r e g i o n a l i  

U n i t à  O p e r a t i v a  S e r v i z i o  2  

“ C o o r d i n a m e n t o  a t t i v i t à  d i  a s s i s t e n z a  e  d i  s u p p o r t o  a g l i  

A s s e s s o r i  e d  a i  D i r i g e n t i  r e g i o n a l i  a  R o m a ”  

 

 

 

6 

Le Regioni, a tal proposito, hanno indicato i seguenti nominativi: Assessore Andrea Corsini della 

Regione Emilia Romagna e Assessore Giovanni Berrino, della Regione Liguria 

La Conferenza acquisisce le designazioni  

 

5. Informativa, ai sensi dell’articolo 78, comma 1-ter, del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sullo schema di decreto del 

Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali recante disposizioni urgenti in 

materia di sostegno alle imprese agricole.  

La Conferenza rinvia il punto 

 

6. Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

sull'articolo 6 - sistema allerta Covid 19 - del disegno di conversione in legge del decreto-

legge 30 aprile 2020 n. 28, recante "Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di 

intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di 

ordinamento penitenziario, nonché disposizioni integrative e di coordinamento in materia di 

giustizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per l'introduzione del sistema di 

allerta Covid-19" 

La Conferenza esprime parere favorevole con alcune osservazioni. 

 

7. Parere, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del Decreto del Ministero degli affari esteri e 

della cooperazione 11 maggio 2020, sulla convenzione tra il Ministero stesso e l'ICE per la 
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realizzazione di un Piano straordinario per la promozione del made in Italy e per 

l'attrazione degli investimenti, di cui all'articolo 30 comma 5, del decreto legge 12 settembre 

2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 

La Conferenza esprime parere favorevole con alcune osservazioni volte a valorizzare la 

collaborazione con le Regioni e con la richiesta di prevedere, in sede di conversione del 

provvedimento, la preventiva informazione delle Regioni sui programmi al fine di un eventuale 

cofinanziamento. 

 

8. Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come 

modificato dall'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito in 

legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 21 settembre 2018, n. 108, sullo 

schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di riparto delle risorse di 

cui all'articolo 1, comma 1072 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Fondo investimenti 

2018) e delle risorse di cui all'articolo 1, comma 95 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 

(Fondo investimenti 2019) per l'acquisto di autobus. Annualità 2018-2033 

La Conferenza sancisce l’intesa  

9. Intesa, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 

decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, recante "Ulteriori 

disposizioni relative alla proroga di termini e deroghe alla normativa del settore agricolo a 

seguito delle misure urgenti adottate per il contenimento e la gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19" 
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Le Regioni hanno espresso avviso favorevole all’intesa, con la seguente raccomandazione: 

“Nell’ambito del Piano Nazionale di sostegno del Vino, per la campagna 2019/2020, il budget 

finanziario disponibile per le Regioni ai fini dell’applicazione della misura della Vendemmia 

Verde, è quello determinato a seguito della rimodulazione finanziaria concordata a febbraio 2020 

e comunicata dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali alle Regioni con mail 

del 5 marzo 2020”. 

La Conferenza sancisce l’intesa 

 

 

Il Dirigente 

Dott.ssa Margherita Cappelletti
1
 

 

                                                 
1
 Originale agli atti dell’Ufficio 


